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 ll cancello automatico è un accessorio presente nelle nostre case già da
moltissimi anni. La sua funzionalità e praticità lo rendono un elemento
comodo e soprattutto indispensabile, poiché ci permette di evitare la routine
legata all'apertura del cancello manuale, manovra un po' antipatica
soprattutto in caso di condizioni meteorologiche avverse caratterizzate da
pioggia, vento o neve.

 In alcune abitazioni di recentissima costruzione questo tipo di cancello viene
considerato come una presenza standard (soprattutto quando si tratta di
grandi ville ricche di spazio, giardini e lunghi viali, ma anche nei garage
di costruzioni di grandi palazzi moderni) mentre in altre meno recenti è
necessario provvedere alla sostituzione del vecchio cancello ad apertura
manuale.
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 Il cancello automatico non differisce da quello manuale in termini di
estetica, ad eccezione della centralina elettronica installata per permettere
l'apertura delle ante e ne segnala l'apertura attraverso una luce (rossa o
gialla) lampeggiante.

 I comandi vengono azionati ad uomo presente oppure tramite un
telecomandino automatico, comodo da portar con se che invia il segnale di
apertura o chiusura a tale dispositivo e ne permette il funzionamento.

 I cancelli automatici sono suddivisi in cancelli a battente e cancelli scorrevoli.

 Nel primo caso le due ante si aprono verso l'interno del luogo e si chiudono
attraverso la rotazione su un perno.

 Nel secondo caso invece, la parte mobile scorre su una griglia, permettendo
in questo modo di risparmiare spazio (come una qualsiasi porta scorrevole).
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 Riepilogando, la tipologia dei comandi di attivazione sono 

 Comando a uomo presente

 Comando a distanza e chiusura in vista 

 Comando a distanza e chiusura non in vista 

 Comando automatico  (es. comando di chiusura temporizzata)
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 Negli anni passati i cancelli automatici hanno sempre avuto diversi problemi
nel loro funzionamento in presenza di forte pioggia o neve, mentre quelli di
ultima generazione sono stati creati per una resistenza maggiore agli agenti
atmosferici. Essi sono anche dotati di un particolare dispositivo di regolazione
di velocità, che permette alla parte mobile di evitare forti colpi, di sbattere
durante la fase di chiusura e di un sistema a sensori intelligenti, che arresta il
movimento delle ante o della griglia nel momento in cui una persona si trova
ad attraversare il varco riaprendosi completamente.

 Nel caso di black out, tutti i cancelli presentano inoltre un dispositivo di
sblocco che consente la loro apertura manuale.
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 Dalla UNI 8612 alla 98/37 CE (42/2006 CE)

 UNI = definire i criteri costruttivi e i dispositivi di sicurezza per cancelli e 
portoni motorizzati 

 EN = stabilire i requisiti di sicurezza per l’uso di porte e cancelli,
motorizzati per uso industriale, commerciale e per garage
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Necessità di “riavvicinare” le legislazioni degli stati membri. 

L’esistenza di sistemi legislativi e normativi diversi costituisce una barriera 
alla libera circolazione dei prodotti in Europa
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 Cancello completo

 Direttiva Macchine - 98/37/CE - 89/392/CE - DPR 459 del 96

 42/2006/CE del 17 Maggio 2006: , in vigore dal 29 dicembre 2009:

inserisce il concetto di QUASI MACCHINA ed altri aspetti NON
inerenti ai cancelli motorizzati

 Direttiva Prodotti da Costruzione - 89/106/CE - DPR 246 del 93
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Introduce la definizione di “MACCHINA “

 Per “macchina”, ai sensi dell’Art. 1.2 della Direttiva Macchine , “si
intende un insieme di pezzi o di organi, di cui almeno uno mobile,
collegati tra loro, anche mediante azionatori, con circuiti di comando e di
potenza o altri sistemi di collegamento, connessi solidamente per
un’applicazione ben determinata, segnatamente per la trasformazione, il
trattamento, lo spostamento o il condizionamento di materiali.”
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Introduce la definizione di “ QUASI MACCHINA “

 Per “quasi macchina”, ai sensi dell’Art. 2 lettera g della Direttiva
Macchine , “si intende un insieme che costituisce quasi una
macchina, ma che, da sola, non è in grado di garantire
un’applicazione ben determinata. Un sistema di azionamento è una
quasi-macchina. Le quasi-macchine sono unicamente destinate ad
essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre quasi
macchine o apparecchi per costituire una macchina disciplinata dalla
presente direttiva.”
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Introduce la definizione di

“COSTRUTTORE” - “FABBRICANTE” - “PRODUTTORE”

Con il termine “costruttore” o “fabbricante” si intende colui che fornisce
la porta motorizzata, oppure colui che “motorizza” una porta manuale
preesistente.

Con il termine “produttore” si intende colui che produce il prodotto.
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Il Fabbricante deve:

predisporre il FASCICOLO TECNICO che dovrà contenere i documenti
indicati nell’Allegato V della DM; (Il fascicolo tecnico deve essere
conservato e tenuto a disposizione delle autorità nazionali competenti per
almeno dieci anni a decorrere dalla data di costruzione della porta
motorizzata);

redigere la DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’ secondo l’Allegato
II-A della DM

apporre la MARCATURA CE sulla porta motorizzata ai sensi del punto
1.7.3 dell’Allegato I della DM
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Il Fascicolo Tecnico Deve contenere: 

 Il disegno complessivo della porta motorizzata. 

 Lo schema dei collegamenti elettrici e dei circuiti di comando. 

 I manuali di installazione e manutenzione della motorizzazione 

 e dei componenti. 

 L’ Analisi dei Rischi comprendente: 

 • l’elenco dei requisiti essenziali previsti nella DM; 

 • l’elenco dei rischi presentati dalla porta motorizzata e la 

 descrizione delle soluzioni adottate. 

 Le Istruzioni per l’uso e le avvertenze generali per la sicurezza 
(consegnarne copia all’utilizzatore) 

 Il Registro di Manutenzione (consegnarne copia all’utilizzatore) 

 La Dichiarazione CE di Conformità (consegnarne copia 
all’utilizzatore).
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Disegno complessivo della porta motorizzata

Esempio 1 

Esempio 2
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Schemi dei collegamenti elettrici



 Devono fornire tutte le indicazioni necessarie all’utente per l’utilizzo
corretto della porta motorizzata.

 Fornire all’utilizzatore i mezzi e le istruzioni per eseguire le operazioni di
sblocco.

 Verificare che il funzionamento del dispositivo di sblocco sia semplice da
usare e non crei rischi aggiuntivi.
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Manuali e istruzioni d’uso
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Manuali e istruzioni d’uso
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Analisi dei rischi



Il RISCHIO è la combinazione delle probabilità che si verifichi una
situazione pericolosa e della gravità delle sue conseguenze.

 I Rischi dipendono dalla condizione della porta e dal modo in cui è
utilizzata.

 Rischi derivanti da uso proprio e improprio prevedibile (fino ad altezza
2.5 m).

 I Rischi vanno considerati nell’uso corretto della macchina, ma anche
nell’uso improprio prevedibile.
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Analisi dei rischi

EN 12604 2017 

Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage – Aspetti meccanici –
Requisiti e metodi di prova

Le chiusure tecniche manuali devono essere provviste di
dispositivo anticaduta



EN 12604 2017 

Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage – Aspetti meccanici –
Requisiti e metodi di prova

Le chiusure tecniche manuali devono essere provviste di
dispositivo anticaduta
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Il RISCHIO RESIDUO è valutato : 

• poco probabile, 

• poco frequente, 

• poco pericoloso, 

in relazione al funzionamento e ai costi necessari per la eliminazione o
protezione.

Bisogna informare l’utilizzatore della eventuale presenza di rischi residui
non protetti e dell’uso improprio prevedibile del cancello motorizzato con
opportune segnalazioni nel Registro di Manutenzione e/o nelle istruzioni
d’uso
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Analisi dei rischi



Segnaletica:

Applicare al cancello motorizzato il cartello di pericolo relativo al suo
funzionamento automatico
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 E’ obbligatoria. 

 E’ l’attestazione della conformità del prodotto alle Direttive Europee applicabili. 

 Non è un marchio di qualità. 

 il nome e indirizzo del costruttore 

 il tipo di cancello 

 il numero di identificazione 

 l’anno di costruzione
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Marcatura CE
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Le Norme

EN 12453 - Sicurezza d’uso delle porte motorizzate - Requisiti 

+

EN 12445 - Sicurezza d’uso delle porte motorizzate -

Metodi di prova 

=

UNI-EN 12453 : 2017 

Rev. 21/09/2017 

Termine periodo di sovrapposizione Febbraio 2018 
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Protezione del bordo principale
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Cancelli scorrevoli

ALTEZZA INFERIORE A 2800 mm

Effettuare le misure nei seguenti punti: 
L = 
- 50 mm 
- 500 mm 

H = 
- 50 mm 
- a metà dell’altezza dell’anta 
- all’altezza dell’anta meno 300 mm 

N.B. La misura va ripetuta tre volte in ogni 
punto e va considerato il valore medio. 
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Cancelli scorrevoli

ALTEZZA SUPERIORE A 2800 mm

Effettuare le misure nei seguenti punti: 
L = 
- 50 mm 
- 500 mm 

H = 
- 50 mm 
- 1500 mm
- 2500 mm

N.B. La misura va ripetuta tre volte in ogni 
punto e va considerato il valore medio. 
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Cancelli battenti

ALTEZZA INFERIORE A 2800 mm 

Effettuare le misure nei seguenti punti: 

L = 

- 50 mm 

- 500 mm 

- 1500 mm 

H = 

- 50 mm 

- a metà dell’altezza dell’anta 

- all’altezza dell’anta meno 300 mm 

N.B. La misura va ripetuta tre volte in 
ogni punto e va considerato il valore 
medio. 
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Cancelli battenti

ALTEZZA SUPERIORE A 2800 mm 

Effettuare le misure nei seguenti punti: 
L = 
- 50 mm 
- 500 mm 
- 1500 mm 

H = 
- 50 mm 
- 1500 mm
- 2500 mm

N.B. La misura va ripetuta tre volte in ogni 
punto e va considerato il valore medio. 
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Cancelli battenti

La riduzione della forza dinamica può essere ottenuta, ad esempio,
mediante la riduzione della velocità dell’anta ( rallentamenti prima delle
battute ) oppure mediante l’utilizzo di un bordo sensibile con una elevata
deformazione elastica
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Cancelli battenti
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Cancelli battenti

Ostacolo in apertura contro superficie piana

Effettuare le misure nei seguenti punti: 

L = 500 mm 

H = 1000 mm 

(oppure nel punto più sporgente dell’anta). 

P = 1000 mm 

N.B. La misura va ripetuta tre volte in ogni 

punto e va considerato il valore medio. 

Se la lunghezza dell’ anta è INFERIORE a 1000 
mm 

P = sul bordo principale di chiusura 
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Cancelli battenti

Ostacolo in apertura contro superficie 
sporgente

Effettuare le misure nei seguenti punti: 

L = 500 mm 

H = punto di massima sporgenza fino ad 
una altezza di 2000 mm 

N.B. La misura va ripetuta tre volte in ogni 

punto e va considerato il valore medio. 
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Dispositivi di sicurezza 

Tipo C = Dispositivi di sicurezza che permettono di rientrare nella curva
d’impatto ( EN 12978).
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Cancelli scorrevoli

Protezione sia degli elementi mobili che fissi senza dover effettuare
connessioni filari tra le coste di sicurezza e la scheda di comando motore
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Tipo D = Dispositivi per per rilevare un ostacolo (fotocellule)
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Nel caso alla limitazione delle forze sia abbinato un dispositivo per la
rilevazione di presenza ( che non va considerato dispositivo di sicurezza ),
la funzionalità di quest’ultimo deve essere controllata periodicamente sulla
base delle indicazioni del costruttore, minimo ogni 6 mesi.



SOLUZIONI TECNICHE BREVETTATE 

L’encoder assoluto o altri sistemi in commercio, aiutano in molti casi a
rispettare la Direttiva Europea 2006/42/CE, e la Norma armonizzata
applicabile UNI EN 12453:2017 senza l’utilizzo di dispositivi di
Sicurezza di tipo “C”.
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Dispositivi di sicurezza E

Sono dispositivi di sicurezza che impediscono in qualunque situazione il
contatto tra anta mobile ed ostacolo.
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ATTENZIONE

Se vengono installati dei dispositivi di protezione (conformi alla norma EN
12978) che impediscono in qualsiasi circostanza il contatto tra
l’anta in movimento e le persone (ad esempio barriere fotoelettriche,
sensori di presenza), non è necessario effettuare la misura delle forze
operative.
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Tipologie di rischio
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Franchi di sicurezza

La EN 12453 prevede altre misure di sicurezza. La realizzazione di
distanza (franchi) tra le parti in movimento può eliminare i rischi di
schiacciamento, cesoiamento, convogliamento, a condizione che le distanze
adottate siano scelte in funzione della parte del corpo esposta al pericolo
(per es. 25 mm evitano lo schiacciamento delle dita, 8 mm evitano
l’introduzione delle dita). Si possono aggiungere ripari quali rivestimenti
con profili in gomma oppure schemi fissi di protezione.
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Franchi di sicurezza
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Franchi di sicurezza



La manutenzione è obbligatoria? 

Chi è responsabile della mancata 
manutenzione?
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La manutenzione delle macchine, per cui anche le porte e cancelli
automatici, deve essere eseguita secondo quanto previsto dal
costruttore nel relativo piano di manutenzione.
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La manutenzione è a carico del proprietario che diviene 

responsabile di incidenti e danni per cattiva o mancata 

manutenzione.

I cancelli motorizzati
La Direttiva Macchine



L’installatore deve informare il proprietario e

proporre contratti di manutenzione.
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Negli impianti di edifici dove è applicabile il testo unico in materia di
sicurezza e salute sul lavoro ( D. Lgs. 81/2008 ex 626/94) è obbligatorio
effettuare la manutenzione delle macchine e prescrive :

Regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine e impianti, con
particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza, in conformità alla indicazione
del costruttore.
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Secondo il DPR 459/96 la manutenzione ordinaria e straordinaria non
comporta l'applicazione della Direttiva Macchine ad un prodotto già messo
in servizio prima del 21 settembre 1996.

Viceversa se vengono eseguite operazioni di modifica del prodotto non
rientranti nell'ordinaria e straordinaria manutenzione, l'intervento si
configura come costruzione di una macchina nuova e quindi va applicato il
DPR 459/96.
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L’art. 70 del D. Lgs. 81/2008 , Testo Unico in materia di salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, in vigore dal 15 Maggio 2008, che abroga il D.Lgs.
626/94, prescrive: un generale obbligo di rispondenza delle vecchie
attrezzature di lavoro a requisiti generali di sicurezza. Tali requisiti sono
contenuti nell’allegato V a detto

T.U. 

In base all’articolo 69 T.U. un’attrezzatura di lavoro è qualsiasi macchina o
impianto destinato ad essere usato durante il lavoro.

Si noti che luogo di lavoro è anche il condominio.
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Incaricato del controllo del mercato è il Ministero dell’Industria di concerto
con quello delle Comunicazioni, che si avvale:

 degli uffici periferici del Ministero 

 delle ASL 

 della Polizia Postale 

 di sezioni apposite dei corpi di Polizia
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Dichiarazione di Conformità CE
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Grazie a tutti per la partecipazione
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